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Premessa 
 

La presente Relazione Paesaggistica afferisce al Progetto Esecutivo per la Realizzazione di 

una Biblioteca per l'Istituto Italiano per gli Studi Filosofici, da allocare presso immobili di proprietà 

regionale siti alla P.za S. Maria degli Angeli. 

 

Il Contesto Storico Territoriale 

 

 

L’immobile di cui alla presente relazione è situato nella parte sud del quartiere San 

Ferdinando, sulla collina di Pizzofalcone, più comunemente nota col nome di Monte di Dio. Una 

zona situata tra il borgo Santa Lucia, il Chiatamone e Chiaia che, sebbene non troppo estesa, 

conserva ancora oggi importanti luoghi di interesse storico-artistici. 

Fu proprio sulla collina di Pizzofalcone che, nella seconda metà dell’VIII° secolo a. C, i 
Cumani fondarono il nucleo dell’antica Parthenope, che si estendeva fino all’isolotto di Megaride. 

Il nome “Pizzofalcone” risale a un’epoca in cui la collina ancora non apparteneva al tessuto 

urbano e fu destinata dall’allora Re di Napoli, Carlo I° D’Angiò, alla caccia del falcone. A tal Escopo, 

il sovrano fece costruire sulla collina una falconiera destinata proprio alla real caccia. Se il nome 

“Pizzofalcone” risale dunque alla metà del Duecento, molto più tarda è la seconda denominazione 
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di tale zona. Il nome “Monte di Dio” deriva, infatti, dall’omonima chiesa con convento fondata 

proprio in questa zona nel XVI° secolo. 

In epoca romana questa area faceva parte della Villa di Licinio Lucullo, i cui resti sono 

ancora oggi visibili nel sito archeologico di Monte Echia. Successivamente la collina fu occupata da 

un’importante comunità di monaci basiliani che nel VII° secolo adottarono la regola di San 
Benedetto. 

Molti secoli più tardi, nel 1442, in seguito all’assedio di Napoli ad opera di Alfonso V 

d’Aragona, la zona di Pizzofalcone, all’epoca ancora fuori dalle mura cittadine, vide la costruzione di 
un bastione, chiamato fortelicio di Pizzofalcone, poi rimasto a protezione della città. 

La vera urbanizzazione della zona inizia nel 1509, quando Andrea Carafa della Spina, conte 

di Santa Severina, acquistò alcuni terreni del monastero dei Santi Pietro e Sebastiano per edificarvi 

la propria villa. Nell'atto di compravendita si ha l'ultima traccia del fortelicio di Pizzofalcone, 

probabilmente abbattuto durante l'allargamento delle mura cittadine.  

Si deve al viceré Don Pedro de Toledo l’ampliamento cinquecentesco che per la prima volta 
inglobò all’interno delle mura il Monte Echia e dunque la collina di Pizzofalcone. Fu così che il luogo 

di caccia voluto da Carlo I d’Angiò fu demolito per far posto ad un carcere, poi convertito in 
stabilimento militare, che nel XIX° secolo era occupato dai Granatieri della Guardia Reale. 

Nella veduta di Antoine Lafréry del 1566, è già chiara la struttura urbanistica della zona. 

Sempre qui, sulla collina di Pizzofalcone, fu spostato dalla sua originaria collocazione il 

Reale Officio Topografico che si occupava di costruire le carte topografiche, geografiche e 

idrografiche del Regno delle Due Sicilie. 

Scendendo lungo via Monte di Dio si incontrano numerosi palazzi edificati nel XVIII° secolo: 

il già citato Palazzo Serra di Cassano e il Teatro Politeama. Per giungere infine in Piazza Santa 

Maria degli Angeli, sulla quale la Basilica di Santa Maria degli Angeli a Pizzofalcone ed il Palazzo 

Ciccarelli di Cesavolpe. 

 Si riportano, di seguito, le tavole storiche riportanti lo sviluppo urbanistico della zona dal 

XVI° al XIX° secolo. 
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 I cespiti di cui alla presente relazione, costituenti la futura sede della Biblioteca dell’Istituto 
Italiano per gli Studi Filosofici costituiscono parte del già citato Palazzo Ciccarelli di Cesavolpe, che 

già nel 1575, apparteneva, insieme ad un palazzo attiguo su via Monte di Dio, ai principi di Melfi 

del Carretto Doria.  Successivamente trasferito in eredità al marchese di Torriglia, nel 1595 fu 

venduto ai monaci Teatini. L'edificio passò in proprietà a don Pietro Castellet, reggente della 

Vicaria, il quale fece eseguire importanti lavori di ristrutturazione per l'arrivo del Cardinale Zapata, 

che fu qui ospitato prima di trasferirsi nel palazzo in piazza Trieste e Trento. In seguito Luigi 

Castellet, figlio di don Pietro, nel 1642 cedette i due immobili al nuovo reggente della Vicaria, don 

Diego Bernardo Zuffa, sposo di Caterina di Castiglia, e da questi alle figlie.  

 La conformazione degli immobili risulta ormai consolidata già a far data dal XVIII°, come 

emerge chiaramente dalla Pianta del Duca di Noja, nella quale è possibile individuare anche il 

giardino interno del palazzo, con una perimetrazione coincidente con l’attuale configurazione. 
 Alla metà del XIX° secolo il Marchese di Cesavolpe, don Francesco Ciccarelli, acquistò 

entrambi i palazzi e li abbellì affidando i lavori all’architetto Cesare Cardona che ne fece una 
dimora di gran lusso e grandiosità, tanto da essere considerato uno dei palazzi più belli della città. 

All’inizio del XX° secolo divenne possedimento della famiglia Del Balzo dopo il matrimonio tra don 

Nicola Del Balzo duca di Presenzano ed Enrichetta Ciccarelli marchesa di Cesavolpe. 
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I sopralluoghi eseguiti nel corso delle operazioni di rilievo, e le analisi delle strutture hanno 

confermato che l'attuale immobile, nella sua configurazione attuale, deriva effettivamente dalla 

fusione, succedutasi nel tempo, dei corpi di fabbrica originari, come è intuibile anche dalla stessa 

articolazione del prospetto, ristrutturato in età neoclassica, che evidenzia una autonoma 

conformazione stilistica nella zona del portone di ingresso e nelle campiture ad esso più prossime, 

che si differenzia dal resto del fronte. Le stesse unità immobiliari oggetto dell'intervento, ricadono 

in entrambi i corpi di fabbrica originari. 

 Lo stesso Piano Regolatore Generale di Napoli, come si esporrà in seguito, puntualizza 

l’originaria separazione dei due immobili, diversificandoli nella tavola di zonizzazione. 
 
Napoli Patrimonio UNESCO 
 

I cespiti in questione ricadono nella perimetrazione del Centro Storico di Napoli, Patrimonio 

Mondiale UNESCO già dal 1995. E’ stato deliberato in tal senso nel corso della 19^ seduta del 
World Heritage Committee, svoltasi a Berlino nel dicembre 1995. La superficie  complessiva del sito 

è quantificata in  802,07 ha. 

estensione sito unesco 
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 Perché un sito sia iscritto nella Lista del patrimonio mondiale, deve presentare un 

eccezionale valore universale e soddisfare almeno uno dei dieci criteri di selezione illustrati nelle 

Linee Guida per l’applicazione della Convenzione del patrimonio mondiale. I criteri sono 
regolarmente aggiornati dal Comitato in modo da riflettere l’evoluzione del concetto stesso di 
PatrimonioMondiale.  

Fino alla fine del 2004, i siti del Patrimonio Mondiale venivano scelti sulla base di sei criteri culturali 

e di quattro criteri naturali. Con l’adozione dell’ultima versione delle Linee Guida i criteri sono stati 
accorpati in un unico elenco, valido per i beni culturali e naturali, distinto in dieci punti.  

Il Centro Storico di Napoli, in sede di inserimento nella Lista del Patrimonio Mondiale UNESCO 

(anno 1995), soddisfaceva ai criteri culturali (ii) e (iv) delle allora vigenti Linee Guida, come si 

evince dall’estratto della relazione della Commissione che si riporta di seguito: 

WORLD HERITAGE COMMITTEE - Nineteenth session 
Berlin, Germany, 4-9 December 1995  

 

C.1 Properties inscribed on the World Heritage List (...)  

 

Identification No. 

 

Name of property 

 

State Party 

having submitted 

the nomination 

in accordance 

with Article 11 

of the Convention 

Criteria 

 

726 Centre of Naples Italy (ii) (iv) 

 

The Committee decided to inscribe the property on the basis of criteria (ii) and (iv), considering 

that the site is of exceptional value. It is one of the most ancient cities in Europe, whose 

contemporary urban fabric preserves the elements of its long and eventful history. Its setting on the 

Bay of Naples gives it an outstanding universal value which has had a profound influence in many 

parts of Europe and beyond.  

 

I Criteri soddisfatti erano i seguenti: 

(II) "testimoniare un cambiamento considerevole culturale in un dato periodo sia in campo 

archeologico sia architettonico sia della tecnologia, artistico o paesaggistico" 

(IV) "offrire un esempio eminente di un tipo di costruzione architettonica o del paesaggio o 
tecnologico illustrante uno dei periodi della storia umana 
 

 

 

 

 

 



REGIONE CAMPANIA 
PROGETTO ESECUTIVO PER LA REALIZZAZIONE 

DI UNA BIBLIOTECA PER L'ISTITUTO ITALIANO PER GLI STUDI FILOSOFICI 
  

 

 

Relazione progetto Biblioteca dell'Istituto Italiano per gli Studi Filosofici                                                                                       9 

 

INQUADRAMENTO URBANISTICO 

 L'originaria partizione dell'attuale Palazzo Ciccarelli di Cesavolpe si riverbera anche nella 

classificazione tipologica del Centro Storico prevista dalla Tavola 7 di Zonizzazione della vigente 

Variante al Piano Regolatore Generale per il Centro Storico, zona orientale, zona nord-occidentale, 

approvata con Decreto del Presidente della Giunta Regionale della Campania n. 323 del 11 giugno 

2004.  La porzione d'angolo tra la Piazza S. Maria degli Angeli e la via Montedidio è classificata 

come “Unità Edilizia di base preottocentesca originaria o di ristrutturazione a corte”, soggetta a 
quanto prescritto dall'art. 64 delle Norme di Attuazione. L'altra porzione di fabbricato è invece 

classificata come “Unità Edilizia di base preottocentesca originaria o di ristrutturazione a blocco”, 
soggetta pertanto a quanto prescritto dall'art. 69 delle Norme di Attuazione.  

 

Si riportano, di seguito, i citati articoli delle N.d.A.: 
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Lo Stato di fatto 

 

Il cespite di cui alla presente relazione presenta un articolato e differenziato impatto sui 

livelli di percezione visiva. L’unico effettivo impatto a scala urbana è però soltanto la serie di 
aperture sulla via Gennaro Serra di Cassano e sulla Piazza S. Maria degli Angeli, che restituiscono il 

primo livello del prospetto dell’intero palazzo sulla strada, risolto attraverso  la presenza di tre 
finestre e nove balconi. Tale apparente mancata unitarietà deriva, come già evidenziato in 

precedenza, dalla differenze formali tra i due corpi di fabbrica originari.  

  prospetto sulla piazza 

 

Le tre finestre infatti 

afferiscono al corpo di 

fabbrica originariamente più 

“prestigioso” e costituiscono, 

insieme con le gemelle 

simmetriche rispetto al 

portone, un’eccezione alla 

serialità delle altre aperture 

della facciata, che nel 

tempo, hanno subito un 

intervento di omogeneiz-

zazione ascrivibile alla 

seconda metà del XIX° 
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secolo, resa attraverso l’individuazione di un “modulo” di balcone, riecheggiante stilemi 

settecenteschi nella conformazione della pietra di base, e corrispondente ringhiera realizzata con il 

tipico quadrotto ruotato a 45°. L’apertura è contornata da cornice e frontone classicheggianti. Di 
particolare valenza, inoltre, il basamento in pietra lavica sottostante le citate finestre, anch’esso 
elemento della originaria caratterizzazione formale del fabbricato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Modulo balcone di facciata 

 

Il cespite, nella sua articolazione, 

prospetta altresì anche nel 

giardino interno attraverso un 

balcone che non presenta 

connotazioni stilistiche di 

particolare rilievo. Del resto, tutti 

i prospetti interni del fabbricato 

non hanno conosciuto, nel corso 

degli anni, interventi di spessore 

stilistico pari a quelli realizzati 

sulle facciate esterne. 
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 Il compendio in esame, sul finire degli anni '60, è stato oggetto di imponenti interventi di 

ristrutturazione. Una prima licenza edilizia (pratica 364/1967) è stata rilasciata nel 1968 per 

eseguire “lavori interni di ammodernamento e risanamento statico ed igienico”. Una successiva 

licenza edilizia (pratica 436/1968) è stata rilasciata nel 1969 per “la copertura metallica della 
terrazza prospiciente il giardino interno”, regolarmente assentita dalla competente Soprintendenza. 

Ed è proprio quest’ultimo intervento che assume oggi una presenza significativa 

nell’articolazione spaziale del giardino. 

 

Il manufatto, realizzato in cls. armato e copertura metallica, costituisce una presenza forte, 

in termini di percezione visiva, che dichiara comunque la sua alterità nei confronti del contesto 

originario, e che si manifesta con una partizione formale del prospetto, sui due livelli, tipica del 

periodo di realizzazione. Il manufatto presenta linee squadrate e semplici. Ai lati del manufatto due 

terrazzi a livello che, attraverso due rampe di scale, si ricongiungono al livello del giardino 

sottostante. Il manufatto presenta un'altezza tale, comunque, da non compromettere in maniera 

sostanziale la percezione dei prospetti interni dell'edificio. 

Il giardino, allo stato attuale, risente del lungo periodo di abbandono. Sono individuabili 

alcune essenze che appaiono più frutto di vegetazione spontanea sviluppatasi nel tempo che di un 

disegno preordinato, di cui sono tracce solo alcune residuali essenze variamente distribuite, anche 

a seguito dell'abbattimento di alcune palme colpite dal punteruolo rosso della palma 

(Rhynchophorus ferrugineus)  in tempi recenti. Sono inoltre individuabili tracce di vialetti interni, 
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probabilmente afferenti agli ultimi interventi manutentivi degli anni '70, ai quali è anche ascrivibile 

la realizzazione e il posizionamento di due vasche circolari in cemento. 

Il contesto del giardino si completa con la presenza di un piccolo padiglione (caffehaus) 

posto frontalmente al corpo nuovo. La sua presenza risulta testimoniata già nella Pianta dello 

Schiavoni del 1880, con la sua attuale conformazione planimetrica. Sono ancora pienamente 

riconoscibili le caratterizzazioni formali originarie e costituisce un significativo elemento di 

connotazione dei livelli percettivi del giardino stesso. 

 Il caffehaus 

 

IL PROGETTO 

 

 Nell'ambito della progettazione relativa alla realizzazione di una Biblioteca per l'Istituto 

Italiano per gli Studi Filosofici, particolare attenzione è stata posta nei riguardi del contesto storico 

in cui si inserisce l'intervento, tenuto peraltro conto dello scarso impatto a scala urbana di  quanto 

previsto nell’ipotesi progettuale. 
 Gli interventi previsti per gli ambienti interni non prevedono porzionamenti, ad eccezione di 

quelli strettamente connessi alla realizzazione dei servizi, mantenendone quindi i livelli di 

percezione, provvedendo anche all'eliminazione di alcune tramezzature presenti. Per alcuni 

ambienti è previsto anche il restauro degli elementi residuali dei solai lignei e delle relative 

decorazioni di valore storico che sono stati rinvenuti, e per i cui interventi si rimanda alle specifiche 

relazioni. 



REGIONE CAMPANIA 
PROGETTO ESECUTIVO PER LA REALIZZAZIONE 

DI UNA BIBLIOTECA PER L'ISTITUTO ITALIANO PER GLI STUDI FILOSOFICI 
  

 

 

Relazione progetto Biblioteca dell'Istituto Italiano per gli Studi Filosofici                                                                                       23 

 

 Da un punto di vista strettamente paesaggistico quindi, connesso a livelli di percezione a 

scala urbana, quanto previsto nella progettazione non comporta alcuna compromissione. In tal 

senso l'unico intervento è relativo agli infissi sul prospetto sulla Piazza S. Maria degli Angeli e su 

via Gennaro Serra di Cassano, per i quali si propone il loro rifacimento in legno lamellare verniciato 

in bianco, coerentemente a quanto riscontrabile agli altri livelli. Non viene modificata alcuna 

apertura ed anzi viene riproposta la presenza delle persiane napoletane in legno, di cui sono 

peraltro ancora presenti in loco i vecchi telai lignei. 

 Analogo intervento sarà riproposto per gli infissi prospettante il giardino nella c.d. zona 

uffici. 

Relativamente agli interventi previsti nel giardino interno, il recupero formale e funzionale 

del caffehaus, il ridisegno dei percorsi di fruizione, e il rifacimento del nuovo corpo di fabbrica ne 

caratterizzano i nuovi livelli di percezione. 

 Il padiglione sarà restaurato secondo criteri di recupero filologico dei caratteri originari che, 

come detto, sono ancora individuabili con precisione. 

 La proposta più impattante risulta essere senza dubbio la rifazione del corpo aggiunto negli 

anni ’60, resa necessaria dal suo degrado strutturale. La soluzione adottata è stata quella di 
realizzare il nuovo manufatto con una struttura intelaiata in acciaio, in sostituzione della 

precedente e con la medesima volumetria. 

 

Scorcio del giardino – caffehaus e zona uffici 
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Per quanto riguarda le soluzioni di facciata, si è scelto di mantenere,  al livello inferiore, la 

classica tompagnatura muraria con adeguate finestrature, tenuto anche conto dell’essere in parte 
sottoposto alla quota giardino e della sua utilizzazione: una sorta di “solido” basamento. Per il 
livello superiore, in contrasto, si è invece scelto di adottare una facciata continua in vetro, 

prospettante nella sua interezza il giardino, per le cui caratteristiche si rimanda agli specifici 

elaborati. Una soluzione che manifesti la sua “alterità” rispetto al contesto, senza adottare finte e 
anacronistiche soluzioni di presunta contestualizzazione con la riproposizione di antistorici stilemi.    

Tale scelta risulta inoltre coerente con la volontà di evocare, al livello del piano rialzato, attraverso 

la diversa luminosità degli ambienti, l’apparente dualità interno/esterno, resa con trasparenze 
reciproche, una sorta di dentro/fuori interscambiabile, quasi a ricordare, in qualche modo, e fatte 

salve le ovvie differenze, l’originario terrazzo a livello, senza adottare una consistente cortina 
muraria. 

 

 

Scorcio del giardino – il corpo nuovo e la zona uffici 

 

Il rifacimento dei vialetti interni, realizzato in tufo, ne restituisce una fruibilità ormai perduta 

e, appartenente ad una struttura aperta al pubblico, ne configura una sorta di apertura alla città. 

 Tutto ciò premesso, l'intervento proposto non manifesta criticità a livello paesaggistico.  

 Un intervento che, seppur limitato, apparentemente, ad una limitata porzione di un 

imponente immobile e finalizzato essenzialmente ad una ristrutturazione funzionale degli ambienti 

interni legata alla realizzazione di una biblioteca per l’Istituto per gli Studi Filosofici, riesce 
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comunque a connotarsi  significativamente anche a livello di nuove offerte percettive. 

In particolare, a scala urbana, quanto proposto per il prospetto sulla Piazza restituisce 

dignità alla porzione di prospetto impegnata, recuperandone in maniera corretta i caratteri 

originari, mentre quanto previsto per il giardino ne riqualifica significativamente l’ambito spaziale. 
 

Napoli, gennaio 2019  
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